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| nato al pericolo che sovrasta d’un riav- 

dai radicali e radicaloidi. Essi non se   

  
“venire d’Italia — sono concessi per 

| feto Apsstolico del Benadir il biglietto 

civiltà. 

‘Stato, Alta onorifisanza, accordata, nel 

“corso di mezzo secalo,'solo quattro volte.   
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Tlriavvicinamento 
‘ del Re e che altri personaggi illustri si Appena chiuso il Congresso tragico. 

mico socialista, che inclinò la gran. 
massa dei rossi verso la transigenza e 
le idee temperate, noi abbiamo accen- 

vicinamento fra i partiti popolari e 
della sorpresa che ci potrebbe colpire 
nel trovarci di nuovo di fronte al blocco 
radico-socialista. > 

Ed i nostri sospetti vengono tutt’altro 
che smentiti dall’atteggiamento preso 

ne stanno impalati a mirare i fratelli” 
di un tempo che ritornano a loro, ma 
corrono incontro, pronti all’abbraccio. 

Il punto di contatto, la piattaforma . 

| 

dell’ibrido connubio è così facile, così” 
priva di ostacoli, di sacrifici, di pro- 
gramma per i radicali! C° è il ponte 
dell’ anticlerie«lismo irragionevole, set-, 
tario, stolido, brutale, a tutte e due gli 

eserciti comune. 
Ed ecco il decrepito Adr'atco che. 

grida da tempo contro il pericolo (!) 
clericale (1!), ecco la Vita, l organo. 
nazionale dei radicali, che per mostrarsi 
anticlericale non si vergogna di pren- 
dere a ceffate la stesa legge e gli 
stessi interessi nazionali. 

L’altro dì infatti schizzava veleno 
contro il ministero perchè concedeva i 
biglietti gratuiti ai cappellani che si 
recavano sulle navi cariche di emigranti 
per l'America. I biglietti — come os- 

serva il corrispondente romano dell’ Av- 

legge. Ed ognuno sa quante lacrime 

detergono, quanto conforto irradiano 

nelle povere anime dei nostri emigranti 

i sacerdoti che li accompagnano e quanto 
questi contribuiscano al buon nome na- 

zionale. 
Lo scagliarsi quindi contro i bigletti 

gratuiti per i sacerdoti è fare opera 

antipatriotica, è ribellarsi alla legge. 

. Non basta. 
La Vita due giorni dopo attaccava 

onor. Gianturco EMinistro dei Lavori 
Pubblici per aver egli concesso al Pre- 

graiuito onde visitare le varie città 

d’Italia a raccogliere offerte per la sua 

missione. 
E lo sanno anche le rape non ancora 

sterrate che l’opera: del prefetto apo- 
stolico nel Benadir è non solo utile alla 

religione ma anche alla nazione italiana, 
oltrechè essere civilizzatrice d'un po- 

polo che ha sommo bisogno di civiltà. 
Aniclericali adunque, anticlericali sem- 

pre, anticlericali ad ogni costo: contro 
le leggi, contro la patria, contro le 

  

Il buon senso 
non è del tutto esulato. 

Roma, 17. — Parecchi giornali liberali 
lodano il Ministro Gianturco per la con- 

cessione d’ ua biglietto ferroviario al 

Prefetto Apostolico del Bsnadir: e viene 

criticata la Vita che ha sollevato appunti | 

per questo atto di Gianturco. 

  

Quando si pensa alle valanghe di bi- 

glietti ferroviari gratuiti, concessi a tutti 

i parassiti dei ministri che girano per 

1’ Italia divertendosi a ufo, queste queri- 

monie astiose e settarie appariscono non 

solo cattive ima anche grottesche. 

Perchè 
non il. Collare ? 

Luigi Luzzatti è stato creato, per be- 

nemerenze verso la patria, Ministro di 

  

  

Non porta lueri, non implica impieghi: 

nulla. E' solo un titolo; ma permanente, 

ma pel quale Luigi Luzzatti resterà sem- 

pre Sua Eccellenza e avrà — se non il 

portafoglio con relativa paga e relativi 

doveri degli altri ministri politici — gli 

stessi onori di questi. 

Ma ora, a proposito di questa nomina, 

*ictRe 

  qualche giornale si domanda: E perchè 
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non conferire a Luigi Luzzatti il Gollare 

dell'Annunziata ? Quasta altissima onori- 

fisenza, per la quale si diviene cugini 

ebbero e si hanno — ban si conveniva 

all’autore della conversione della rendita. 

A questa più che logica domanda, si 

risponde: nel Consiglio dsi Ministri si 

ventilò la cosa; ma fu respinta perchè 

non si credette conveniente insignire di 

una onorificenza — quale quella di ca- 

‘ valiere dell'Annunziata — che importa 

un rito religioso e delle pratiche pie uno 

‘ che, come Luigi Luzzatti, è di raligione 

ebraica. Fin qui la domanda e la risposta.. 

O-a noi saremmo curiosi di sapere se 

il Consiglio dei Ministri reputò sconve- 

: niente } introdurre nell’ O:dine dell’An- 

‘ nunziata Luigi Luzzatti per rispetto al- 

| POcdine o per rispetto al Luzzatti stesso. 

E' una curiosità legittima e non priva 

| a’ interesse, Poichè se fu par rispetto al 

Luzzatti, il Consiglio dei Ministri ha te- 

nuto in poco calcolo 1’O-dine; se fu per 

rispetto all'Ordine, allora c’è motivo di 

songratularsi. 

Di fitti si entra così nel criterio che 

ua ordine, il quale porta Îl titolo della 

SS. Annunziata e il quale, per Statuto, 

impone delle preghiere alla Vergine, non 

sia conveniente conferirla a chi nè prega 

nè crede alla Vergine. E pertanto non 

| vedremo, quind’ innanzi, insigniti di 

quest’O dine un Francesco Crispi deista, 

, un Guglielmo II protestante, un Abdul 

Hamid, macmettano. 

S. S. Pio X 
per i cattolici d’ Etiopia 

Roma, 17. — La stampa si è recente- 

  

! mente occupsta di alcuna ostilità delle 

quali sarebbero. st:ti oggetto i cattolici 

dimoranti in Eriopia. | i 

Non si tratta di ostilità avvilenti per 

i cattolici, ma di un certo riserbo che 

verso di loro mantiene l’elemento gover- 

nativo dell'Etiopia. In questi giorni, per 

evitare che questa attituline di riserbo 

potesss danneggiare la situazione dei cat- 

tolici di là, Pio X ha inviato una lettera 

a Menelik nella quale ha raccomandato 

alla clemanza dell'Imperatore tutti i sud- 

diti cattolici. 
  

Il cardinale Nocella 
gravemente ammalato. 

Roma, 17. — Il Giornale d'Italia reca 

chè il cardinale Carlo Nocella è grave- 

mente infermo di bronco polmonite. Il 

Papa ha più volte chiesto notizie dell’in-. 

fermo facendo voti per il suo ristabili- 

mento. 

Il programma di Gianturco 

Si ha da Roma: 

Aì bilancio del Ministero dei lavori 

pubblici sono assegnati, per opere da 

compiersi, numerosi stanziamenti, ! quali 

però non vengono mai impiegati per la 
destinazione fissata ad essi dalla Camera, 

oppure ss vengono impiegati in qualche 

lavoro non è quello per il quale il Par- 

lamento li concesse. 
Serva di esempio lo stanziamento per. 

la Cuneo-Nizza; i fondi per essa si tro-: 

vano nelle casse dello Stato da tempo,” 

ma i lavori della linea non sono ancora, 
cominciati, ed è tutt'ora incerto il mo- | 
mento in cui incominceranno. Da que-o 
sto stato di cose ne viene che alla fine” 
di ogni esercizio il bilancio del Ministero . 
dei lavori pubblici si trova in avanzo, 
ma però molte regioni d’Italia reclamano. 
lavori necessari non mai compiuti. 

Ora sembra che l’on. min!stro Gian- 
turco voglia evitare il ripetersi di questo ' 
inconveniente e dare attuazione alle 0- | 
pere per le quali il Parlamento votò i 
fondi relativi, ei egli vi provvederà for- 
mulando ur grande programma tecnico 
e finanziario per una serie di provvedi- 
menti da esaguirsi in Italia durante il 
periodo 1907-1921 ed il quale compren- 
derà tutte le somme rimaste in sospeso 
nei bilanci di questi ultimi anni, e quelle 
che si dovranno stanziare negli esercizi 
successivi fino al 1921. 

Si calcola chs il grandioso progetto 
comprenderà lavori per un miliardo e 
mezzo ; il medesimo progetto conterrebbe 
però anche i provvedimenti già votati 
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Giornale 
invant animos Inudes uuse sarmina fundra: 

| operosità borghese. 
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per la Basilicata e la Calabria. Una parte 

interessante del progetto sarà quella del 

miglioramento dei porti marittimi, allo 

sviluppo dei quali îl Governo annette 

una grande importanza, nell'interesse del. 

nostro commercio e in vista del rìnno-; 
vamanto delle convenzioni di navigazione | 

marittime. Altra/parte notevole sarà quella 

relativa alla bonifica, dalla quale lo Stato ! 
si ripromette una remora-all’emigrazione : 

ed al bonificamento delle terre incolte 

sarà dato un pronto svolgimento. Il pro. | 

getto dell'on. Gianturce, ideato è di grande 

importanza ed è atteso con vivo interesse ». | 

È 
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Una Scuola sup. di commercio | 
AR O. MAr | 

E’ prossimo un decreto che istituisce ; 

in Roma un Regio Istituto nazionale di 

studi commerciali. i 
L’ istituto sarà diviso in due sezioni: 

la prima di scuole medie di studi appli- 
cati al commercio ; l’altra di tre scuole 

superiori assimilate per gli studi e per 
il diploma che si consegue alle Univer- 
sità a agli istituti superiori del regno. 

Ls scuole superiori saranno: una di 

stuli coloniali, una di commercio e mar- 

ceologia, l’altra di matematica finanziaria. . 
  

Note e commenti .. 

Due ricordi. 

Tratto tratto spuntano sui giornali de- 

gli allarmi di guerra, che non impres- 
sionano p'ù perchè troppe volte ripstuti | 

e anche perchè in vario senso giudicati. 

La stampa socialista dice infatti ch'essi 

provengono dai soliti efruttatori, i quali, 

con quegli allarmi si sarvono per chie.‘ 

dere allo Stato milioni in apparenza de- 

stinati alla difesa della nazione, ma în 

realtà canvertiti a profitto della propria 

cassa. E gli scettici dicono ch’essi pro- 

vengono dal sentimantalismo patrio, il 

quale si eccita a cegni romore che ci 

venga d’oltre confina. sa 

Noi invece approfittiamo qui di questi 

allarmi pur ora spuatati sui giornali per 

risvocara due ricordi cne ci possono 

molto insegnare. 

Iena. 
Il 24 del corrente mese cadeva il primo 

centenario della battaglia di Iena, dove 

Napoleone I debellara la Prussia, ren- 

dendola sua vassalla. Ora, che cosa fu 

che rese possibile pei prussiani una cos 

irreparabile catastrofe? Il poco conto, 

! anzi il disprezza in cui la nazione aveva 

l’esercito. 
Alla morte del gran Federico, la Prus- 

gia spossata e Aissanguata dalla guerra dei 

sette anni, isolata dall’ Europa che la 

guadava con diffidenza, vedovata della 

‘sua bellicoss aristocrazia perita quasi 

tutta sui campi di battaglis, aveva sen- 

tito il bisogno di ripesare, di vivere in 

pace, di raccogliersi in una tranquilla 
Ed una generazione 

fi.cca successe, perragioni di esaurimento, 

alla generazione eroica che aveva com- 

batutto e vinto, agli ordini del gran re, 

le grandi battaglie della grande guerra. 

Nopoleone trovò una Prussia tepida di 

patriottismo, preoccupata soltanto di con- 

servare il suo stato di prosperità e di 

benessere, indifferente pel suo esercito 

col quale aveva ormai spezzato ogni vin- 

colo di entusiasmo e di affetto. i 

°° Tl mercantilismo bottegzio che suffiava 

sulla nazione, faceva considerare l’eser- 

cito come una istituzione parassitaria, 

che lo stesso von der Goltz, pochi mesi 

prima di Jena era obbligato a scrivere 

con profonda amarezza : «..... Per quanto 

incenso si voglia ora prodigare all’eser- 

cito, esso è tuttavia considerato come un 

figlio illegittimo della patria. Non si la- 

scia sfuggire alcuna Occasione per get- 

targli in faccia ch’esso mangia {il pane. 

della carità del paese!» 

Ed il generale Scharnhost, che doveva 

più tardi diventare UNO dei gloriosi ar-. 

tefici della resurrezione politiea e militare. 

della Germania, scriveva a sua volta: 

« Quando un ufficiale in una discussione 

con un borghese non cede immediata- 

mente; quando commette un lieve er- 

rore verso un'autorità civile; quando si 

batte con gli studenti; in una parola 

quando dà prova di quella vivacità di : 

carattere naturale ed inseparabile dalla. 

professione delle armi, è punito ben più 
di un borghese che sia incorso nei me- 

desimi errori. » 
L’avversione per l’esercito nutrita dalla 

Friuli 

    

Omnes ergo simui erucis obstrinssmur amori: 
uao vinît munsdum, vinost st ipsa mod o. 

Paszus Arshiep, Utinea . 

popolazione vile e terrorizzata dall’ idea 
della guerra, aveva raggiunte proporzioni 

così mestruos:, che in molte città prur- 
siane furono tenute pubbliche assemblee 
in cui popolo e borghesia esprimevano 
il voto che l’esertito fosse preso prigio- 
niero dai francesi, purchè îl paese si sen- 

tisse una buona volta liberato da ta tanta 

molestia ! 
Così nel Secolo di Milano. E questo 

  

| esplicazse in tutte le sue molteplici forme, 

ma aspettate un poco e vedrete che la 

esercito — schernito, avvilito, depresso — . 
venuto il giorno dei grandi cimenti, si 

trovò impari alla sua missione e sui 

campi di Iena fu mietuto come frumento 
infruttuoso dalla falce francese. © 

La guerra del 70. 

Quello che accadde ai prussiani sul 

principio del secolo scorso, doveva acca- 

dere ai francesi sul finfre del medesimo 

secolo. La Prussia ripagò la Francia. 
Dal 60 al 70 corse in Francia un de- 

cennio di vero accanimento contro l’ eser- 

cito, auspice la Massoneria. L’antimilita- 

rismo più sfacciato venne masso in vo- 
ga. Al soldato si davano questi insegna- 

menti: «Un soldato massone — è Deche- 
vsux Dumesnil che scrive — deve volare 

nelle braccia del fratello che egli rico- 

i nesce da lontano nelle file nemiche.» E 

D:chsvaux dava questi ammaestramenti 

: oltre cha in prosa anche in versi. Santiteli: 

Quand le canon gronde la voia d'alarme, 

Quand des fusils la mort rompi les faisceaua 

Notre signal fait abaisser les armes. 
‘ Notre signal: (il ssgno massonico). 

I veterani de'la guardia napoleonica 

non esistevano più; a loro erano suece- 

duti soldati fiacchi, disamorati della pa- 

tria e della gloria. Scoppiò pertanto la 

guerra del 70 e vennero, pian pian bel 

ballo, le sconfitte di Sedan e di Metz, 

l’sssedio di Parigi e la pace colla cessione 

dell'Alsazia e della Lorena e coll’esborso 

di cinque miliardi! 
O:a la morale della favola sarebbe 

questa. Non facili apprenstoni e non tradi- 

zionali scetticismi: ma da quanti amano 

la indipendenza della propria patria, un 

doveroso rispetto verso l’esercito e una 

cura diligente nelle opere di difasa. Le 
sole dus cosa cha ci possano salvare — 
quando che sia — da fatali catastrofi. 
  

Il palazzo dei Papi 
IN AVIGNONE 

dichiarato Monumento nazionale 

St da da Parigi: 
L’altro giorno per accordo del Governo 

col Municipio d’Avignone, cominciò lo 
sgombro del celebre palazzo dei Papi, da 
oltre un secolo adibito al servizio di 

caserma. 
Il palazzo dei Papi è una fra le più 

balle concezioni dell’arehitettura francese. 

Cominciato nell’anno 1334 sotto il Pon- 

tifisato di Banedetto XII, il palazzo dei 

Papi di Avignone fu oggetto di successivi 

ampliamenti, che ebbero termine il 1513. 

Il palazzo comprendeva in principio 

oltre gli appartamenti del papa, una cap- 

pella la cui volta raggiunge m.20 di al- 

tezza, un chiostro interno e 4 torri che 
divennero famose: la Gampana, la Truil- 

las, la Saint Jean e la Cloche d’argent. 
Nella torre di Saint-Jean si conservano 

ancora due oratori ricoperti di affreschi 

attribuiti a Matteo da Viterbo. 

Dopo esser stato la sontuosa residenza 

' qualche anno a questa parte. Si chiamano 

che intendono dividersi la primazia s0- 

zi quali affibbiò correntemente l’epiteto 

dei papi e Legati apostolici il palazzo di- 

ventò con la rivoluzione, una caserma 

per la fanteria, e nel 1871 una prigione 

di circondario. 
  

Un monumento di Roosevelt a Cuba! 

Avana, 17. — I libsrali cubani stanno 

raccogliendo i fondi per la erezione d’un 

monumento in onore del presidente Roo- 

sevelt. Un quarto della somma necessaria 

è già stata sottoscritta. 

  

per l'annessione | | 
  

Cospicua elargizione di Mons. Comi. 

Luino, 17. — Mons. Comi, preposto 

mitrato di S. Ambrogio di Milano, ha 

donato 150 mila lire all’Ospitale, allo 

scopo di costruire un ricovero per i vecchi. 
  

Fogazzaro non accetta. 

Vicenza 17. — Il nostro Consiglio pro- 

‘ vinciale deliberò recentemente di offrire 

: la presidenza del Consiglio stesso ad An- 

! tonio Fogazzaro: il quale però ha rifiu- 

tato recisamente. 

mente; giacchè, di primo acchito, ii po- 
‘polo non è capace che di concezioni 
materiali dirette a soddisfare 

‘è il suo discorso alle bramosie dello spi- 
rito popolare e più rapido e sicuro è il 

I le. ‘successo di chi si fa maestro dell’anima 
Bella manovra elettorale... americana proletaria. 
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FATTE {8 Ottobre 1906. 

SS PRIZE LEDEA IAN 

Il re della folla 
L’ eterno spettacolo si rinnova. La de- 

magogia sale, s'impone, diventa tirannide. 

Forse i tempi non hanno consentito an- 

cora che la tirannide demagogica si 

via guida come ad una meta certa, che 

non può fallire. Non per nulla la storia, 

che nasce per gran parte dallo spirito 
umano, è fatta di ricorsi. 

Oggi, intanto, i re della folla comin- 

ciano già a regnare: talunno regna da 

Turati, Ferri, Labriola, Lazzari; hanno 
ciascuno il proprio pretorio; pretendono 

ognuno per sè, col pretesto dell’ egemo- 
nia del proprio pentiero, l'egemonia delle 
proprie persone; predicano l’unità del 
partito, non tanto per mantenere la coe- 

sione delle forze, quanto perchè la divi- 
sione del partito significherebbe la coe- 
sistenza di tanti re quanti zone coloro 

cialistica in Italia. 
E’ curioso lo spettacolo dato dal Con- 

gresso socialista di Roma. Della accen- 
nata tirannide esso non fu soltanto un 
sintomo perspicuo, ma ne dimostrò l’ esi- 
stenza, e, psggio che l’esistenza, l’organiz- 
zazione. Fu per lunghi anni, anzi per 

secoli, accusa di popolo contro lo Stato 
l’affsrmare eha lo Stato pretendeva essere 

tutto ed il popolo nulla doveva essere; or 
che vi ha di diverso dall’antica conces- 
zioni del socialismo che in questi giorni. 
a Roma si sono contese il primato? Dove 
andava a cacciarsi la causa del proleta- 
riato di fronte al riformismo, all’integra- 
lismo, al sindacalismo, che troneggiarono 
nelle vaci sonore e rauche dei tribuni 
della plebe? 

Ben è vero che tutti ad una voce gri- 
davano essere il loro sistema la via più 
sicura per guidare il socialismo alla sua 
meta; ma non diversamente lo Sfato ha 
presentato in tutti i tempi la sua formula. 
Anehe lo Stato pretendeva con la sua 

egoarchia di essere il bene, il supremo 
bsne del popolo. 

La stessa Russia autocrata non ragiona 
diversamente. 

Ma se è agevole il comprendere, e l’e- 
sempio del passato ci è maestro, che ap- 
punto negli ambienti demagogici più fa- . 
eilmente nascono i re della folla e rie- 
scono ad organizzarvi il proprio Statuto, 
più difficile riesce il rendersi ragione 
della docilità con cui il gregge plebeo 
segue questi capi, a cui dovrebbe senza 
esitanza infliggere la condanna di Ra- 
bagas. 

E’ interessante anzi l’osservare come 
questa docile sudditanza nasce, si esplica 
si consolida. DI! consueto la affermazione 
della supremazia di un uomo sopra una 
folla si origina con atti e con propositi 
di violenza. Lea audacie dei Labriola e 
dei Lazzari non sono novità; per esse 
tutti i capi socialisti sono passati, com- 

preso il Turati, che, grado grado, è an- 
dato mettendo molta acqua nel proprio 
vino. 

- Chi serive lo ricorda tuonante all'Arena 
di Milano, in uno sciopero di meccaniei, 
con propositi così arditi, quali poi egli 
amò rimproverare acerbamente a coloro 

di anarcoidi. 

Così, e non in altro modo, si diventa 
re della folla. Nè può essere diversa- 

immedia- 

tamente i suoi bisogni od i suoi appetiti. 
Più violento è il linguaggio del super- 
uomo, che gli si presenta fornito dei 
lenocinii dell’eloquenza; più rispondente 

Ma po! tutti si accorgono che con la 
violenza non si impera, che con l’anar- 

chia nulla di stabile si può edificare; che 
di fronte ai propositi audaci di completo 
sovvertimento sociale ogni teorica s’in- 
frange, e più delle teoriche svanisce 
completamente l'efficacia dell’azione pra- 

tica; ed allora è forza dare addietro, cer- 
care nello studio dei complessi problemi 
sociali quei portati che il fatto brutale 
non è capace d’offrire; umanizzare }Va- 
zione, senza di che essa è destinata a 
rimanere isolata in contrasto col grande 
pensiero pubblico, che istintivamente ri- 
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fugge dalla violenza pratica ed immediata. 
In questo stadio è assai più aspro Il 

riuscire a mantenere il predomio facil- 
mente acquistato sul principio. 

E’ una follia il eredere che le grandi 

masse vadano rapidamente istruendosi 
mei problemi sociali. Lo vediamo nel 

fatto in Italia: più il socialismo si esten- 
de, più esso acquista influenza sul po- 
polo, e più gli atti di violenza collettiva 
infisriscono nell’elemento proletario. 

| Lo stasso sciopero generale fallì suc- 
cessivamente, non tanto perchè l’ale- 

mento socialista abbia acquistato Îl con- 
vincimento che quella manifestazione 
non era giustificata dalla circostanze, 
quante perchè essa gli si dimostrò, nella 
pratica assai più dannosa che vantaggiosa 
all'elemento popolare medesimo. 

Non adunqus la eresciuta educazione 
del popolo vale a mantenere il seguito. 
ai demagoghi feroci d’ ieri fattisi oggi de- 
magoghi annacquati; ma un altro motivo. 

Ed il Labriola nel suo caustico di- 
scorso al Congresso di Roma, vi accennò 
con frase assai vera. Egli dimostrò come 
il re della folla, a somiglianza degli an- 
tichi ra autocratici, perchè sappia far vi- 
brare l’anima delle masse è veramente 

‘e propriamente irresponsabile. 
Era una boviade? 

Nen lo erediamo; -purchè si ponga 
merte al modo di sentire dello spirito 
umano, che mutati i tempi e le circo- 
stanze, resta sempre lo stesso. 

Molto spesso si affaccia alla mante il 
problema del dominio che ebbe Il prin- 
cipio autocratico per tanti secoli produ- 
cendovi dei bani e dei mali, e al lume 
della vita mederna non si sa rendere ra- 
gione di queli’ impero secolare di una 
istituzione a cui tutta la società, per così . 

dire, amò inchinarsi. 
Si tenta dare la spiegazione col pre- 

testo dell'ignoranza in cui il popolo era 
tenuto: eppure non il solo popolo ma 
tutti i sapienti e tutti gli intellettuali si 
piegavano all’autoerazia. 

Gli è che tutta la vita della società di 
allora era inpregnata di quello spirito: 

e e ne 
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presi anche anche i lavori per i porti di 
quarta categoria, lavori che spetterebbero 
ai comuni, ma che purtroppo non van- 
nero mai eseguiti, nò saranno eseguiti in 
avvenire se lo stato non interviene. 

Ugualmente rientra in quella cifra la. 
| credibili spesa di 6 milioni pei fari. 

Tra le proposte della Commissione, no- 
tevolissima è poi quella che tenda a far 
assumere direttamente allo Stato la dra- 
gatura dei porti, la quale attualmente 
viene affilata a imprese private con spess 
notevoli e con profitti dubbi. La 
miesione, negli ottantasei milioni, ha 
compreso anche le spsze per l’acquisto 
di diverse draghe, ma perchè Îl mini- 
stero dei Lavori Pubblici possa accogliere 
queste ultime proposte, sarà necessario 
modificere la legge di contabilità gene- 
rale dello Stato. 

Tra i lavori proposti dalla Commis-' 
sione reale dei porti, vi è quello per una. 
darsena a Livorno, per l'importo di di- 

eiotto milioni, 
  nie 

Troppa emigrazione di mano d'opera. . 

Salerno, 17. — — Per iniziativa del- 

l'appaltatore Giuseppe Salerno, il 27 cer- 
rente si riuniranno numerosi appaltatori 

| della manutenzione e della asecuzione di 
‘ opere stradali nella provincia per un’ in- 

essa non sapeva concepire diversamente 
la cosa pubblica ss non impersonata în 
un uomo; il quale, perciò, aveva pres-, 
sochè carattere divino, ed era ritenuto : î 

| irresponsabile di ogni infrazione anche 
alle norms più elementari pi; g'usti- 
zia e della logica. 

Ora sarebbe assurdo il pensare che 
questo spirito, oltre ogni modo tenace 

“nello svolgersi della vita pubblica, sia ‘ 

morto. 
I! popelo ha tanto più bisogno d’idoli 

quante meno erede alla Divinità. 1 pro- 

positi di libertà, Il sentimento di riuscire ; 

espace di essere guida a sè stesso può: 
vellicargli lo spirito come una musica 
vellica gli orecchi, ma non è capace di 
trasformarlo. 

| Perciò il popole, abbattuti gli antichi 
ideli, ha bisogno di crearsene degli altri. 
Tn questa bisogna esso non ragiona. 

‘A brevi anni di distanza il popalo 
francese levò sugli scudi Robespierre, il 
demagogo sanguinario, e Bonaparte, l’im- 
peratore ehe riedificava per suo conto il 
trono di Carlo Magno. Oggi in Italia, 

- siamo in condizioni analoghe. 
Passate le prime ebbrezze, il bisogno 

dell’idolo è diventato una seconda natura 
del popolo, chs vocia per le strade, ma 
non ragiona. Spuntano, perciò, i re della 
folla. Essi dicono veramente e fanno dire 

bianco ciò cha ieri dicevano nero. Ma 
. che importa ciò? 
«Quando mai la logica fu privilegio 

dell’ idolatria ? 

. Tutti ad essi è consentito, perchè sono 
i soli coscienti di sè stessi nella grande 
incoscienza universale. 
  

Emigranti che non fanno onore 
al nome d’Italia. 

Buenos Ayres, 17. — In seguito a man- 

dato di cattura dell’autorità giudiziaria. 
sono stati arrestati i coniugi Tinetti ita- 
liani noti in questa colonia. Essi. accu- 
savano l’avv. Blatero dell'Uruguay di 
avere usato sevizie alla loro figlia quin- 
dicenne e minacciavano uno scandalo se 
non venivago loro dati 110. 000 scudi di 

‘ indennità. 
L’avv. Blatere ha sporto querela per 

ricatto affermando calunniosa l’aceusa; 
Questo arresto ha destato molta impres- 
sione. 
  

Per la sistemazione dei porti 

  

Roma 17. — La r. Commissione per il 
piano regolatore dei porti ha da vari 
giorni cansegnato al ministro dei L. P., 
proposte definitive per i vari porti d’Ita- 
lia. Circa tali proposte sono corse notizie 

inesatta. La commissione, dopo una. vi- 

sita accurata a tutte le città marittime 
italiane e dopo constatati sui siti i bisogni 
portuali urgenti, fa luna serie di proposte 
di nuove opere che raggiungono in me- 

dia gli 80 milioni, In questa somma che 
nh ha a cha fare cogli stanziamenti 
già deliberati con altre leggi non cora- 

È inedieraazsiscnics memdnzi spoiler e st L   
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tesa comune diretta a rinunziare agli 
impegni assunti, viste le eccessive pretese 

degli operai diventati rarissimi in causa. 

della cresciuta emigrazione. 
  

. Brunsvich senza reggente. 

Brunsvich 17. — La Dista ricevette una 

comunicazione del governo dicente ehe 
il consiglio della reggenza e il ministero 
decisero all'unanimità di non fare per 

i ora nessun passo per la scelta del nuovo 
reggente. 
  

LA QUESTIONE ECOLESIASTICA IN SPAGNA. 
Madrid, 17. — Il vescovo di Badajoz 

ha promosss un'azione giudiziaria dinanzi 

al tribunale supremo contrò il dacreto 
relativo al matrimonio civile. 
  

La colonia italiana 
a Di San Giuliano. 

Londra, 17, — Questa sera la colonia 
italiana ha dato un banchatto in onora 
del nuovo ambasciatore marchese di S. 

: Giuliano. I convitati erano circa duecento. 
Fra di essi vi erano il console generale 
commerciale Alladini, il presidente della 

Gamera di Commercio italiana, Polengni 
ed altre motabilità della colonia italiana. 
Vi assistevano molte personalità del mon- 
do artistico fra cui il maestro Paolo Tosti. 

| Erano pure intervenuti i rappresentanti 

della stampa londinese e della siampa 
italiana. Il banchetto è riuscito apiendido. 
Il marchese di S. Giuliano fece un di- 
scorso eminentemente patriottico, ehe ri- 
5C0ss9 grani: de 

eri sere drm 

va SI pon davvero 
[oretta] 

L’agitazione dell» filatrici di Bergamo 
per avere le dieci ore di lavoro è riuscita 
una balla vittoria di quella Lega cattalica 
per le operaie. 

Le scioperanti, che tennero sempre un 

contegno calmo e corrette, a dispetto 
d’un misero tentativo socialista di kru- 
mirazgio presso uno degli stabilimenti 

del Banco Sete di Milano, fuori porta 
Brossta, dopo soli tre giorni di aciopero 
riportarono vittoria, ottanendo la chiesta 
riduzione di orario a disci ore, 

  

La vertenza venne composta coll’intar- 
vento del Collegio dei Probiviri, di cui 
è presidente l’avv. G. B. Preda, assessore 
municipale di Bergamo. 

Appena chiusa la vertenza delle filato- 
iere, subito altra ne sorse nello stabili- 
mento Detikv per la fabbrica delle copsrte. 

Le operate — cinquecento circa — la- 
mentando la gravità di certe multe si mi- 

sero in isciopero, e, in massà, si porta- 
rono alla Casa del Popolo, dove chiesero 
il'patronato della Lega cattolica. 

La Lega, sebbene le scioperanti non vi. 

fossero inscritto, accolse tutte nelle sue 
sale, è promise soctorso ed aiuto. 

E soccorso ed aiuto venne dato, che, 
nello stesso giorno, le multe erano abo- 
lite è le operaie, plaudenti alla Lega, 
riprendevano pacifiche il lavoro. 

La grazia sovrana nel genetliaco. 
Roma, 17. — Il Messaggero reca che in 

occazione del genetliaco del Rs che ri- 
corra l’ii novembre il Consiglio dei 
Ministri, si assicura, properrà una limi- 
tata amnisii per i reati di minor impor- 
tanza e per quelli derivanti da contrav- 
venziòni. 
  

I{ Giappoue vuol « espandersi > 
AI 

Londra, 17. — Un telegramma al Globe 
da Berlino resa la notizia dalle impo:- 

tanti dichiarazioni fatte dal dottor Tsfel, 
un esploratore tedesco reduee dal Tibet. 

nesi che hanno invasa la Cina, comin- 
face ha detto infatti che la spie giappo- 

Com-. 

quindi partì in direzione di Berlino. 

sovrano, 

diniego di exequatur al decreto della Sa- 

18,000 sulla rendita della mansa vesco- 
| vile di Cefalù a favore di mons. D’Ales- 

viaggio sta in nesso esclusivamente coi 

«la sua critica posizione. 

“questa misura e si augura che altre case 
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Tibet. Dare 
commercianti, da 

ciano a psnstrara anche nel 
visggiano travestita de 
maestri di scuola a da frati buddisti ed 

eccitano contro gli stranieri i principali 
tibetani affigliati alla religione di Budda. 

Orsunque i gispponesi fanne sferzi in- 
per sccitare i gialli contro { 

bianehi., « Recentemente — aggiunss il 
dottor Tafel — ho incontrato un giovane 
frate che io ho 

per un tibstane, ma ecco invece che egli 
cominciò a parlarmi in eccellente inglese. 
con un leggero accento giapponese. Era 

seriza dubbie un ufficiale istruitissimo 
dell’esercito del miksdo. Mi parlò ancha 
un po’ di tedesco, e fu quella la prima. 
volta, dopo un anna, che lo santii a par- 
lare la mia lingua natale.» 
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Per la riforma scolastica. 
Roma, 17. 

pubblica: 

Una commissione, presieduta dal act- 

— La Rassegna scolastica - 

‘ tosegretario di Stato all'Istruzione onor. 
" Ciuffelli, sta preparando un progetto di 
legge per la riforma della amministra- 

zione scolastica provinciale. 
Si annunzia che col disegno di legge 

in preparazione per la riforma dell’am- 
ministrazione i provveditori nen verranno 
soppressi ma mne saranno migliorate le 
condizioni morali e materiali. 

VAT TITAN ATE RATA LE IT AMET IA 

Nuoto maniera > rubare: 
Alla russa o all’americana? 

Berlino, 17. — Un plotone composto di 
un caporale e di undici soldati del quarto 
reggimento della guardia giunss nel po- 
meriggio di ieri in località Cospenick 
agli ordini d’un indisiduo che indossava 
l'uniforme di capitano e si recò al mu- 
nicipio ovs arrsatò il sindaco ed il cas- 
siere. Il capitno si fece consegnare la 
Gassa contenente 4000 franchi sa ordinò 
ad alcuni soldati di tr:durre il sindaco. 
ed il cassiere a Barlina ed agli altri sol- 
dati di restare a guardie del munie ipio, 

E° risultato che il plotone dei soldati | 
ritornava dalle esercitazioni e fu fermato | 
dal sedicente capitano che mostrò un: 
ordine reale falan ed ingiunse ai soldati; 
di seguirio. 

Il sindaco ei il cassiere di Goepenicl; 
giunti. a Berlino sono stati immediata-! 
mente posti in libertà, 

Il Re dell’Annam 
prigioniero dei francesi. 

Parigi, 17. — Ii ministro delle Colonie 
annuncia che il rs eo imperatore del- 
lHennam si trova ormai internato nel 
sus palazzo. Si co Hocarono delle senti- 
nelle colla baionetta in canna ad ogni 
uscita del palazzo, cosicchè al re è asso- 
lutamente vietato di uscirne. Furono al- 
lontanate tutte le principssse del sa0gua 
molte delle quali portano ancora su di 
esse i segni della crudeltà del pazza so- 

  

Le notizis delle pazzie commesse dal 
Te sono piene di particolari ributtanti chè 
è impess!bile riprodurre. Iî Governo fran- 
Cess provvederà prossimamente alla so- 
stituzione di questo re pazzo è sangui- 
nario. 

  

Corì fl dispaccio parigino. Ma che non 
si tratti invece d’un «tanard» di sporca 
forte. d’espanzione ? Nol ne dubitiamo 
orte 
  

Si nega il R. Exequatur, 
Romo, 17. — Il Bollettino della Giu- 

stizia reca chs su proposta del ministro 

Guardasigilli e su conforme parere del 
Consiglio di Ststo è stato ordinato {il 

cra. Congregazione del Concilio, in data 
7 maggio 1906, in quanto riguarda la 
concessione di annua pensione di lire 

sandro già Vescovo di quella diocesi. 

  

Goluchowski non si dimette. 
Budepest, 17. — Verso la fino della 

settimana il presidente dei ministri dott. 
Wekerle ritornerà a Vienna. Questo 

preparativi per la sessione delle Dale-. 
gazioni. 

Seconds il Magyar Nemzet, è ormai af- 
fatto escluso che Goluchowsk! ministro 
degii esteri austriaco sì ritivi, nonostante 

Nella « evoluta » Inghilterra, 
Londra, 17, — Là grande manifattura 

di munizioni Kynoch e eompagni {l cui 
irettore era Arturo Chamberlain, fratello 

dell’ex ministro, annunzia che ha addot- 
tato il sistema metrico. 

| L’ispettore in capo dei pesi e delle 
misure di Birmingham ha addottato   
imitine questo seempio. 

Era ora, e passata per giunta. 

scambiato sulle Pe { 

intera fiducia in lui la cui 

| questo corflitto, 

: è treppo vecchia. 

: festsegerà il 28 corr. 

«di Mantarsale calebrerà qui, 

compaitite come segue: 

    

   

Tatazio grave in Francia? 
Parigi, 17. — L’Echo de Paris annun- 

zia che l'autorità giudiziaria è stata in- 

formata di un nuovo affare di apicnaggio. 
Ua capitano di artiglieria bavarese che 

si qualificava paril capitano K, dell’il.o 
reggimento di artiglisria francese e si di- 
ceva incaricato di una missione di studii 

sarebba riuscito a penetrare nei forti e 
nella batteria delle regioni del nord ed 

a prendervi delle fotogrsfia. 

Fgli è sospettato di esssre anche l’au- 
ton8 di altri atti di spionaggio commessi 
Ie nella regione di Fg 

La lotta religiosa. 
in Francia 

Le tuvunate di Clemenceau. 

Marsiglia, 17.-—- E° giusto Clemaneean 
‘acclamsto. Fu ricevuto alla Prefettura 

dal deputate Leydet che rivolgendogli il 

saluto, gli disss che tutta Marsiglia ha 

presenza nai 
Ministero è garanzia ci ui governo non 
indietreggierà dinanzi all’opposizione del 
Papa. 

Se FRASI 

  
Clemanceau rispose affermando che la: 

legge di separazione si applicherà mal- 
grado tutte le difficoltà che si tenteranno 
di sollevare. 

Parigi, 17. — Clemenseau, intervenuto 
ad un banchstto cffartogli a Saint Mx m, 
pronunc:ò un discorso sulla legge di ss- 
parazione. Il ministro disse: 

« La disgrazia è che il vescovo di R>:ma 
(non il Papa!) non si contenta di reggere 
le coscienze ma si accordò col potere 
monarchico. Quando ci si accusa di lot- 
tare contro il potere puramente religioso 
ci si calunnia (poverino!) Gentro chi lot- 
tiamo noi? contre l’organizzazione poli- 

tica del Governo papala. HE giunto il 
momento d’impedire cha 

passi la soglia del potere civile. 
La repubblisa riuscirà vittoriosa in 

perchè la tirannia di 
Roma sarà vinta!» 

Sarà anche graziosa la baggianata ma 
Ha così poco spirito 

la Chiesa oltre- |   

   

Clemencesu di non sspéer trovare quale 
cosa di meglie che non il pericolo della 

repubblica ? 

Tanto è vero! 
Vesoul 17. — Il consigliere generale 

Boisdelet, sindaco di Foulin è stato so- 
‘speso dalla sua carica per aver ristabilito 
in una sala del palazzo mun.le gii em- 

blemi religiosi. 

Tanto è vero che Clemenceau non 
combette il poters puramente religioso! 
  

| Altri discorsi di Clemenceau. 
Clemencesu tsune rure un discorso 

pstriettico a Brignol sastenando la pace 
armata, ed uno a Tolone promettente le 
sus cure per la marina: ed un'altro a 

Veres difendendo di nuovo la pace ar- 
mata. 

Li rivoluzione tn | Pete 
AZ 

Per la nuova Duma. 
Londra, 17. — Il giornale The Tribune 

ha da Pietroburgo: 

Aprendo da fonte ufficiosa che si ha 
la intenzione di convocare i eomizi elet- 

torali per la nueva Duma il 28 gennaio. 
La campagna elettorale comincerà un 
mese prima. Il Governo commette tutti 
i soprusi possibili per intralciare l’opera 

i di propaganda e attività dei partiti d’up- 
| pasizione. 

L’imperatore a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 17. — L'imperatore e l’im- 
peratrics sono arrivati ieri e si recarono 
a visitare l’yacht imperfale « Standard ». 
L'imperatore ricevette in udienza il ge- 
nerale principe S jatopoltmiesky. 

Il processo di Cronstadt. 

La corte maiziale 
nunciato la sentenza nel processo contro 
295 marinai della corrazzata imperatore 
Alessandro III che si ammutinarono. Qua- 
rantacinqua furono assolti. Gli altri sono 

stati condannati a varie pene, di cui nes- 
suno oltrepassa i ssi anni di lavori for- 
zati. La maggioranza degli imputati fu- 
rono condannati alla prigione. 

; QOOCOCIOCICOIILTTOOTOOICIGIO GIOTTO 

DALLA PROVINCIA 

  

Perdenone 
17 ottobre. 

Nozze d' oro. 

Mons. Gaetano di Montereale Mantica 
il cinquantesimo 

della sua prima M:ssa cslabrata nel no- 
stro Duomo. Un apposito Camitato si è 
costituito per festeggiare tale ricorrenza 
e ha pubblicato il segusnte manifesto: 

Cittadini ! 

Domenica, 28 corrente, Mons. Gaetano 
in qualia 

Chiesa stessa dove — cinquant'anni or 
sono — saliva la prima volta l’altare, la 
sua Msssa d’oro. E’ una data chs noi 
Perdenonesi non dobbiamo lasciar pas- 
sare incsservata; è una Msssa' d’oro alla 
quale non si assista che azsai raramente. 
E' quindi una data, uns Messa che noi 
dobbiame ricordare con la possibile so- 
lennità anche per offrire all’illustre Con- 
cittadino un pubblico attestato di stima, 
di riconoscenza e di affatto. 
Egli è perciò che abbiamo. formulato 

all'uopo, ed cera a voi notifichiamo, il 
seguente modesto 

Programma. 

Ora 6. — Messa letta, Comunione ge- 
nerale e recita del S. Rosario durante 
la Messa. 

Ore 9. — Passeggiata della banda mu- 
sicala di S. Stino di Livenza. 

Ore 91,2. — Accompagnamento so- 
lenne del Fasteggiato dalla canonica del 
Gristo all’Avcipretale di S. Marco, 

Ore 10. — Messa cantata e discorso di 
occasione. Verrà eseguita una Massa del- 
l’ Haller, orchastrata per la circostanza. 

Ore 12. — Pranzo a centocinquanta 
poveri dsl Comune nei locali della cu- 
cina economiea, 

Ors 15. — Funzione di nea 
canto solenne del Tedeum 6 benedizione 
col SS.mo Sacramento. 

Ore 16. — Gancerto della benda sud- 
detta nella piazza dsl Municipio. 

Cittadini! 
Al Sacerdote p'o, buano e zelante, in 

un'ora per Lui di soave letizia in mezzo 
alle amarezze della vita, vadano riveranti 
i nostri omaggi ed i nostri più fervidi 

voti. i ID Comitato. 
Pordenone, 19 otiobre 1906. 

, — Te feste di beneficenza. 

Ls festa di Dar iglice ;za promosse dal- 

i Uaione Ciclistica Pardsnonese ha dato 
un utile netto di Di 4180,20 éhs vennero 

Gongregazione 
ai Garità L. 1200, Patronato Scolastico 
L. 1000, Pro infanzia L. 680,20, Cucina 
E:enomica L. 500, Casa di Ricovero L. 
400, Asilo Infantil le V. E. L. 400. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   

Cobdenoas 
17 ottobre. 

Per la moralità, 

Il contegno di certe ragazze non pae- 
sane che laverano al Mackò è riprove- 
vole, desolaute, 

Le persone che sorvegliano sono inge- 
nue, sorde 0 impotenti. Nei dormitei si 
bsstsmmia e si parla sconciamente come 
in una caserma; le ragazze gironzano 
quà e là a lore piacere, se ne vedono a 
amoreggiare negli orti, » nelle strade di 
campagan. Qualcuna ha fatto parlare di 
sè : della altre buone, virtuosa e si cor- 
rompono in quell’ambisnte, 0 vengono 
insultate, o ci stanno a malincuore, 0 s6 
ne sen ritornate a casa 0 in’altre fabbriche. 

Gli industriali sono in dovere — a noi 
sembra — di tutelare la moralità nei 

prepri stabilimenti e ad esercitare una 
sorveglianza effattiva sui loro dipendenti. 

Speriamo che ancha a Cordenons ab- 
bia ad istituirsi un Convituo spsraio con 
le suore alla direzione; così i genitori 
lontani non avranno più tanto a temare, 
e le ragazze potranno ricevere anche 
certa istruzione sd essere indirizzate sulla 
strada del bene, del dovere, della virtù. 

Torre 
: 17 ottobre. 

Cronaca. varia. 

Sperisme chs nel pressimo Consiglio. 
Comunala di lunedì venga nominata una 
commissione di vigilanza per le scuole 
anche per questa frazione. 

Us’unica Commissione Comunals non 
va. Abbiamo veduto negli anni trascorsi: 
i signori vigilanti comparivano a ben 

lunghe scaienza. E’ vero ‘che abbiamo 
la fortuna di avere zelanti e buoni inse- 

gnanti, ma è altresi vero che una com- 
missiona non di parata ma attiva, po- 
trebbs cooperare per l'istruzione ed edu- 
cazione ai nostri figliuoli; ed essere un 

tramite efficace fra la classe magistralo 
e l'autorità. 

— Alcuni cha téBeéno il giornale di- 
cono sempre: ‘bugie, bugie! Noi diamo 
loro un consiglio. S! costituiscane in 
Comitato, o meglio in socistà anonima 
con capitale di lire una... e centesimi 
trents, ossia di tredici palanche e con 
queste potranno guadagnare la somma di 
L. 1300 che l’amministraiore del giornale 
mette a disposizione di coloro che con 
preve irrefutabili scoveranno nelle corri- 
sponderzs delle bugie, psagandole in ra- 
gione di lire cento l’una. 

Allagri compagni! l'affare è buono. 
— A praposito: La corrispondenza di 

domenica ha dato sui narvi a un gruppo 
di loro. Nen è vere, dicono, non'è-verol 
Migari non fosse vere | La mattina sisssa 
il parroce protestò dall’altare, aveva san- 

di Grenstadt ha pro- 
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“renze verso la parrocchia di Ampezzo, 

personalmente ed în {ssritto abbiano fatta 

rebba ora che Ampezzo Cessasso dal far 

| più liberali. Ma questo è irredentismo 

‘che in alcuni bimb! a’ara svi'uppata l'e- 

| pidemia del vaiuolo. 

    
    

tito ini con ie sue orecchie prima di 
uscire di casa; immaginarsi! se non 
fosse stato vero e sicuro non ne avrebbe 

certo parlato; e poi vi sono altri operai 

‘che hanno santito e tutti quelli che ave- 
vano buone orecchie. 

Ah vorrebbaro i nomi! Si pande, cari, 

il peccato ma non il peccatore. Ah perchè 
non vagliamo dire i nomi, dicono chs 
non è vera. 

Calmi compagni, calmi: potete con- 

tarri 6 conescervi, non sieta fanfe conti 

naia, e se avete coscienza dovete dire 
mea culpa. i 

Dsl resto siete compatiti, perchè l’adio 
alla religione che assorbite dall’Asino dal 

Seme, dail’Avanti, dsl Lavoratore, dalle 

Arti tessili, dagli opuscoli di propaganda, vi 

fa perdere la bussola. Pure il risenti- 

mento che ora sentite, la vergogna che 

avste di aver emesso quel gride centro 

nestro Signore Gesù Gristo, sono segno 

che il fendo del vestra cuore è ancor 

buoro, e cha voi avete ancora una ca-. 

scienza cristiana. 

Ampezzo 
17 otiobre. 

Addio al cappellano. i 

Iì M. R. don Paolo F«leschin!, cappel- ; 

lano parrocchiale di Ampezzo fu nomi- : 

nato aconomo spirituale a Forni di Sopra 

rimasta vacante per la nomina del R me: 

den F. Ds Santa a Rettora del Seminario. è 

L’ufficioonorifico a cui il Faleschini fu: 

gue virtù ed il suo zelo sacerdotale, il 

suo csratters franco gli avsano qui ereata 

una grande simpatia, e le sue bensma- 

specialmente per ciò che riguarda la 

musica sacra, rimarranno incancellabili 

nsì nostro cusre memore. Ampezzo lo 

accompagna alla vicina sede con un affot- 

tuoso addio, con uno di quelli addi! che 

lasciano nell'anima un selco di affatto 

vicendevole. A sostituirlo fu nominato il 

M. R. don Pietro Felice da Cella. Auguri 

anche a lui. 
Coso di Russia. 

La giunta municipale ssbato stabiliva 

che 1)’ istruzione religiosa nelle scuole 

venga impartita solo a coloro i sui padri 

domatda al muvitipio. I padri natural- 

mente sono lontani in gran parte. Gosì se 

proprio nen è ssomunicata la libertà di co- 

scienza, ne è raso difficile ed intralciato 

l'esercizio. Un bell’umore diceva, cho sa- 

parte dell'impero russo e passasse final- 

mente sotto il regno d’Italia che ha leggi 

proibitissimo. 

8. Vito al Tagliamento . 
17 ottobre 

Nuova società ciel stica. 

Per marito del sig. A. Trani, è sorta qui 

una nuova Unione cielistica, della quale 

fanno parte ormai parecchi soci. Ha già 

avuto la soddisfazione di vadersi premiata 

a varis gare, da eui ha riportato medaglie 

e ur bellissimo gonfalone. 

Maniago — 
i 18 ottobre. 

Il trasloco del Pretore. 

Dal Bollettino pubblicato dal Miniztero 

di Grazia e Giustizia s! apprende come il 

nostro Pretore sig. Romagnolo è stato 

traslocato nello sts256 uffi sto ad Appiano. 

Palmanova 
17 ottobre. 

Un osso di vaiuolo. 

Da diversi giorni si andava sussurando 

Fou praticata una scrupolosa visita alle 

scuola sia private che pubbliche, molti 

bimbi furen fatti allontanare. 

Ieri per ordine del prefstto fu tra noi 

il medico prov.le dott. Frattina che in 

unions all’ufficiale sanitario praticò una 

nuova visita alle scuole e dette le oppor- 

tuns norme del caso. 

Torlano di Nimis 
15 ottobre. 

Cattivo nuove. 

Su proposta del ministro guardasigilli 

e su conforme parere del Consiglio di 

Stato è ststo ordinato il diniego alla 

Fabbriceria della nostra chiasa d’ascettare 

il legato della somms di lire 2000 di- 

‘sposto senza alcun 0n8ers ds! fu Luigi 

Manzacco. 

Questo quanto risulta dal Ballsttino di 

Giustizia e Culti, pubblicato ieri, nel pa- 

meriggio a Roma. 

Sacile 
17 ottobre. 

Una grave interpellanza. 

I! consigliare avv. cav. G. B. Gavarza- 

rani ha pressntato al sindaco la saguente 

interpallanza : 

« Nolla prima tornata del Cansiglio 

Comunale il sottoscritto desidera inter- 

pellare la S. V. I. par sapere 50 sia vero 

che le matricole della tasso comunali 

i i "> | Btegsa Ora. 

chismato indica la stima e la filueta in: 

Ini de’ superiori a noi ce ne congratu- 

| liamo cen lui. Cs ne congratuliamo psrò ; 

con un sentimento di vivo rimpianto. Le 
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Venerdì 19 — s. Pietro d’Alc. 

nani TIZETÌ pari dio ; 

merpali della provinsia 
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Udine, S. Vito al Tagliamento. 

. Bollettino meteorico del 18 ottobre. 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mars Matri 130. o i 

O: 8 ant. Termomatro 120 — Min!ma 

aperto della notta 82 — Barometro 790 

— Stato atmosfarico belle. — Vento N, 

pressione stazionario. 
Ieri misto. 
T:+mperetura: Massima 199 — Minima 

10.4 — Media 1398 — Acqua esdute 

mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
L» S. Cresima verrà amministrata alle 

ora 9. 

Lunedì 22 Ottebra in Fiambruzzo. 

Dimanica 28 Ottobrs in Udine. 

‘Per i membri del IX Gruppo 

del Comitato Diocesano. 

Il convegno dei membri del 2° gruppo 

envocato per lunedì p. p. a Pordenone 

‘ nella sede delle Associazioni Cattoliche, 

i alle ore 10 antim. essendo andato deserto 

i in cansa del cattivo tempo avrà luogo 

lunedì 22 corr. nello stesso luogo e alla 
La Presidenza. 

AI congresso del Risorgimento. 

Udine e la nostra provincia saranno 

rappresentate dal senatore cente Antonino 

Di Pramparo, incaricato regionale; la 

biblioteca e il museo di Udine saranno 

rappresentati dal prof. Felice Momigliano. 

Corsa podistica fiuita male. 

Verso le ore 23 di ieri, tre giovanotti, 

certi Bigoiti Ottavio, abitante in via Su- 

periore, Dilda Hrivesto, cameriere, abi- 

tents in via Belloni e Bruno Romolo 

abitante, in via A. L. Moro, ‘trovavansi 

in piazza V. Emanusle discutendo di 

corse podistiche. I tre non andavano pun- 

to d'accordo e st sfidarono a chi primo 

avesse raggiunto l’angolo dal caffe Dorta. 

Mentre attraversavano correndo  velo- 

cemente la piazze, sbuccarono dus guar- 

dis di p. s. le quali vadendo Î tre cer- 

rideri, scapettando chi sa mai quala de- 

litto, li fermarono. Il Dilda ed il Bruno 

annuireno, non casì il Bigotti che co-. 
minciò ad ingiuriare.gli agenti e sommi- 
nistrare loro ancha qualche pugne. 

Tratto a viva forza in caserma stamane 

dopo essare state assunto a verbale dal 

delegato dottor Contin fn passato alle 

carceri. 
Circo Zavatta. 

Giardino il circo Zavatta. 
La prima rappresentazione avrà luogo 

domani sara. i 

Lo spettacolo sarà attraente e variato. 

Il persolale artistico è così composto : 

Famiglia Bargonzini, equilibristi gia- 

pastici aerei — Trio Darios, eccentrici 

musicali di novità — Trè Rigo, celebri 

triplici barristi — Coppia Lacleer, fanan- 

boli moderni — Anton Morlach!, anelli, 

di forza — Iohan Nelson, campione a- 

iletico e lettatore — Hsrmann Jongleut- 

salon — Famiglia Audresff, cavallerizzi 
— Sig. Bargio, cavallerizzo comico — 

4 Sig. Glaudio Leribie, contersioni:ta, — 

Sig. Daniel, clonvs parlatore — Signorina 

Hilda, Ross, Guglisimina e P.olina, vol- 

tegriatrici, equitibriste, mima danzanti 

— Dus Toni: Madini Leopoldo e Albert, 

saltatori caratteristici. 

Vi saranno inoltre vari cavalli am- 

ammasstrati all’alta scuola. 

I violent. contro se stessi. 

Ieri verso le ore sadici in una camera 

dell’osteria « Alla bella Venezia » si sui- 

cideva appiccandos! alla traversina della 

finestra il dirsttora del ceffò « Alla Nave», 

Eugenio Del Piccolo, d’arvi 39, nativo 

da Roveredo in Piano (Pordenone). 

Il Da Piccolo a quanto 

rito, era nn alcoolizzato, ed il proprie- 

tario del caffè, sig. Lesich, per questo 

suo vizio lo aveva licanziato ritenendola 

innetto al servizio. Ds qui sopponesi le 

causs del suicidio. 
I! Dal Piccoli, che era vedovo, lascia 

due teneri figli. 
Dopo ie conststazioni di legga il cada- 

vere con la portantina comunale fu da 
due necrofori trasportato alla cella mor- 
tuaria del cimitero. 

Carro che si rovescia. 
Ieri nel pomeriggio un carradore, con 

un carro carico di grossi pezzi di ferro 
avanzava per via Ronchi. Giunto nei 
pressi dal Convento delle Derelitte il car- 

altro corro chs avanzava fn senso inverso, 
spinse il suo resente il muro. Una delle 
ruote pasteriari del carro, entrata in una 

gi rovesciò. 
In quel momento uscivano dall’Asilo 

della Provvidenza i fanciulli, accompa- 
gnati dai lero genitori, e fu vero mira- 
colo sa una denna cha accombagnava 
dus bambini non rimase stritolata fra îl 
carro ed il muro. 

Dopo dus buone ore di lavora il carro 
potè venir sollevato. 

Sul lavoro. 
Venne ieri medicato =il’ospitale certo 

Costanzo Creletto di anni 25, opsraio,   tardivaments compilate dalla Giunia Mu- 

nicipale pel corrente anco siano già giata 

rivedute e sorrette illegalmente de quelle 

Commissioni che dovrebbero decidere i grado 

abitante im via Grazzano, da una fsrita 
lacera al polies della mano sinistra, con 
asportazione dell'unghia. i 

Il Croletto avea riportata tale farita la- 
vorando. Guarirà in dodici giorni.   di appello sui reclami dei contribuenti ». 
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Cronaca cittadina 

E’ giunto ed ha piantato le tende ino 

ci visne rifea-’ 

Dottor L. Zapparoli, ilmiatie di 

radore per lasciare libaro il passo ad un° 

cunetta, sprofondò nel terreno ed il carro 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 30 settembre 1906. 
XXII° Esercizio. 

CAPITALE. 

‘ Capit. VOS N95.) L. 240,325.— 
Fondo di Riserva D 121,759.80 
Fondo di Riserva straordin: 

  

Callista 
Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

  

piano terra) è aperto tutti i giorni da'le. Ù 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

  

per infortuni » 14,932.31 
» oscillaz. valori » » 3,950.17 

L. 380,972.28 

ATTIVO. 
Cassa L. 34,565.28 
Portafoglio » 3,498,660.05 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci e Riporti » = 48,459.00 
Conti Correnti garantiti » 204,695.25 
Valori pubblici di proprie- 

tà della Banca » 203,726.45 
Debitori diversi » = 29,120.03 
Corrispondenti Bancari  » 126,094.52 
Corrispondenti diversi » 234,602.67 
Stabili di. proprietà della 

Banca » 121,000.— 
Mobili e Casseforti di pro- 

prietà della Banca” » 7,000.— 
Effetti per l'incasso s- > 21,229.93 
Cauzione ipotecaria SV 

| Totale dell’Attivo L. 4,556,153.78 
Valori di terzi in deposito : 

a cauzione ope:azioni di- È 
verse. —L. 524,605.15) 

» Imp. » 25,000.—)» 704,758.66 
liberi e vol. » 155,153.51) 

Totale Generale L. 5,260,912.44 

Sa PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te  L. 547,917.03) 
» arisp. » 2,969,472.38) 

»a p.risp.» 196,497.51) » 3,313,886.92 
Buoni di ) 

Cassa » ——.—) 

Cassa Prev. degli impieg. » 15,032.74 
Corrispondenti Bincari  » — 113,045.04 
Corrispondsoti diversi » © 661,961.99 
Greditori diversi » 20,373.33 
Dividendi = 8,385.66 
Utili 1905 a rifusione inta- 

ressi a soci » 960.20 

Totale del Passivo L. 4,133,646.35 
Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 524.605.15) 

cauz.imp. » 25,000.) » 704,753.66 

Liberi evol.» 155,153.51) 
Capit. Sociale e Riserve » 380,972.28 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 182,870.71) 

Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 141,040.56) 

Residuo Utili da liquid. » 41,935.15 

Totale Generale L. 5,260,912.44 

Udine, li 1 ottobre 1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 
IL SINDACO IL DIRETTORE 

V, Vitiorello "G. BoLzonI 
le I RT 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna? 
Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 172 010 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ) provv. 

firme fino a 6 mesi 5 12e60/0) | 
Accorda sovcenzioni sopra valori pubblici ed 

indusiriali 5 5 112 010. — 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 

Napo". 
Riceve somme : 

in Conio corrente con cheques al 3 172 019 

in deposito a risparmio al Portatore al : ie 

în deposito © piccolo risparmio al 400 — 1 

tutto netto da ricchezza mobile. 

in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

È di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl'interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 

tive accorca tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto 0 pre- 

stito verrà ripartito il 10 Oro dagli utili 

netti in proporzione degli interessi da essi 

pagati. 
turni arcana Are DE FIALE MIAMI TAI MT LEI 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

‘e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

nuele) — Udine. 

Visite gratuite per ì poveri dalle 8-9 

ogni giorno feriale © festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
smentite racmettz 

“izzan Augusto d. gerente responsabile. 
  

   
     

Udine, tip. del « Craciato ». i 

Vartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 499.— 

» © Cassarisp., Milano 40/0 » 50979 

» » » È 500 » 51225 

» Ist, Ital, Roma 40/0 » 50050 
» » » i: 441, Oro >» DT. 

Uambi (ohegnes «a vinta), 

francia (oro) L. 9981 

Londra (sterline) e 25415 

Germania (marchi) n 122.93 

Austria (ca » 104.57 
» 26495 
» 99— 
» 5.44 

22.10 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- > 

| 

VATI EIN LAV 

Principale Stabilimento 
Pianoforti 

a     
Armoniums — Organi 

Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

| Vendite - noleggi - combi - 
riparazioni - accordaiure e tra- 
sporti. 

Pianoforti d'occasione 
  

Rei ge 
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Rivolgersi per acquisti di 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65). 
1 TITRES AR nana e 

    

E -d-& î 6 ; È Ferro-China Bisleri 
: 38 “Il FERRO- sp, se SS 

$ “CHINA-BISLE- i 
8 “RI mi ha dato 4 

3 “ risultamenti tal- > 
# ‘mente splendidi 
iù ‘‘da ritenerlo fra 
s “ gliiunumerevoli ‘€Sas 

N ‘preparati ferru- #& f=* 
ds ‘“cinosi il mi- , 
si ‘ gliore. È 
n “Da parecchi “sy ° 

#4 “anni ne faccio e IEEE 
‘8 “uso  nellla mia ff” PIET 

Di ‘estesa pratica © MILANO è 

# *‘ medica e non cesso dal raccomandarlo # 

i ‘“con vivo interesse anche ai molti in- # 

i “fermi che frequentano la mia Sala & 

# ‘delle consultazioni per le malattie & 
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& ‘della gola, naso e orecchio nell’Ospe- sé 

gi ‘‘dale della Pace”. 
i D.r BORGONI Ss 

Della R. Università di Napoli. # 

i NOCERA UMBRA a; ti 
PO Hsigere ls marci - Sorgenie Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

DIS ata Èt@ 
o & 3 L > © 

3 TNT Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
: Cura della nevrastenia e dei disturb- 
nervosi dell'apparecchio digerenta (inapi 
pstenza, dolori di stomace, stitichezza 
ecc.) Consultazioni in casa tutti i giorni 
dslle 11 alle 14. 

Via Grozzano 29 (presso la piazza Ga- 
sibald!) Udine. 

è3090:900%e 
Lactina Svizzera Panchand 

il più perfetto ed economico allatia- 
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo- 
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesame, cocco, cera d’innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

  
  

    

    

  

  

  
  

Si vende unicamente 

verso rimessa di T_,. 1,70 
a CEE 

      

f. PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

<= ii GOZZO 
presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
— #6 fl. (cura completa) T_, 9 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 23 — TTMIINUEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

Case, Ville, Chiese, 

} 
} 
, 

  

DECORAZIONI a 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici sd a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

VOSCOSCCEITCITOCTCICEO TC 

  

Monumenti, Giardini 
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NITERA VENETA - Venezia. 
Sociatà Anonima - Capitale Stab. L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
VIALE DEL LEDRA. 

  

Prezzo 

Da 

Oltre» 500 » 

CETTE RE 

del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile al 

Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le ) 

  

} $ o . i 

8.50 > ) dai magazzini 

in sacchi del compratore — pagamento pronto all’Officina. 

     
Telefono N. 98 
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‘anima 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il ‘ 

CROCILA.TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo ‘30 e 50 al pezzo profumato e non profumato în apposita elegante scatola, 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — H tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Bende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 
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abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 29 
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avidamente letto da persone d’ogni classe e partito veti, : x SA i 
5 o 5 Re Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacist 
> ® . sv] " : i i 

In quarta pagina prezzi mitissimi Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: è Comp   

  

    

  

     
    
    
    
    
    

    
    

      

      
    
       
   

  

    
    

    
   

Fabbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in Golosi da +L. 25 a- LL 425: 

cristallo di Venezia del diametro di me- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
tri 1.92 x 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato eluci- || BELLISSIMA. STATUA DI S. ANTONIO con   

    
dato. Desiderando si può anche argentarlo. bambino, in cartone remano decorzto, 

DUE TORCIERI in legno dorato. di m. 145 per L. 105. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a {| STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 

pr zzi eccezionalissimi. romatio, decorazione ricchissima, altezza 
ARTI TICO MONi MENTINO SESERGRIO in m. 1.40 per L. 180. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN in ottone Ju vido. 

ber TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pi Aneta reclame ., zione perfetta per il VIS eccezionale di {,ire 2 È 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
CSS NARVA La ERP UA. SQ 

Telefono N 3 06 

E: posiz one Campionaria pe man: nte 
VIA MANIN, 13 — Telefono N 3-07. 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi e para 
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| ita Premiata Confezione con Datsito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 
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lanifatture varie | 
È E î: Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

i Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, ; ; Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

. Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul T'hiél in seta e oro, Copri 

i Impermeabili confezionati, Tele di puro ; è pisside, Ombrelle DEE Viatico, Stratti 

; lino candide e nostrane, Lana da letto, mormuari, Parapetti altare, Tappeti per 

È Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padi ioni per altare in seta, bour- 

3 e’ colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto . Cingoli, Merli candidi BEE 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tuttii |j 9 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- per contraternite. 

Pianeta seta L.,24- | fatture. ci e I Por ricamo °°° looo 

        
      
    

      

      

        

  

     

‘Impoisinito a CONCOTTENZA coni UDINE. “a Has xi i n, 19 a 

FABBRICA OMBR.EIL:II « ON 
=" (premiata con due medaglie all’ Esposizione Reg Se di dina) 

e L seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - ombrelli da L. 0.80 fino a D. 35 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombret'lini SA OI- 
dinazi:ne e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture d'ombrelle e om. sini son 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche per steeci 
È — rr © me 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli LE 

| Grande Assortimento Portamonete - - Portazigari (vera azupra e vera schir ma) 

i eee +. Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secrno di 

; gomma — he e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORONE MORTUARIE 
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Yoncua all ingrosso”. e al dettaglio 

UdineTip  — del € Crociato ,, 
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